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IVREA - Il dolore, la sofferenza, la morte, sono
un pane amaro che tutti, indistintamente, prima o
poi siamo chiamati a mangiare. Non tutti abbia-
mo le stesse reazioni davanti a queste realtà, che
inchiodano a dei "Perché" insolubili. Sul tema
verte un seminario di quattro serate, intitolato
"Dolore, sofferenza e morte nelle varie culture". Gli
incontri sono tenuti da don Severino Piovanelli e si
tengono alla Sinagoga d'Ivrea, in via Quattro
Martiri 20.

L'itinerario non cercherà di fornire risposte o

soluzioni al perché del dolore, ma percorrerà e ana-
lizzerà alcuni atteggiamenti assunti davanti a tali
problemi. 

Ecco il programma delle serate. Martedì 29
novembre alle 21 si parla dr "Il dolore nel mondo
greco-latino pagano"; martedì 6 dicembre secondo
incontro, su "Il dolore nel mondo ebraico vetero
testamentario e in altre culture". Martedì 13 "Il
dolore nell'esperienza cristiana". Chiusura martedì
20 con "Il Servo sofferente (Salmo 22). Riflessioni
sull'esperienza contemporanea". 

IIVVRREEAA - L’INCONTRO DELL’UCIPEM

EEsssseerree  ggeenniittoorrii......
mmeessttiieerree  ddiiffffiicciillee

IVREA - Nelle scorse setti-
mane il professor Beppe Sivelli,
dell'Università di Parma, ha
condotto la prima delle tre sera-
te "per riflettere, pensare, discu-
tere", che il Consultorio
Ucipem di Ivrea ha programma-
to nei mesi di ottobre e novem-
bre. Il primo incontro era incen-
trato sull'essere "giardinieri" del-
l'amore, cioè sull'idea che un
amore, come una pianta, va
annaffiato, curato, concimato,
amato. 

Bravo è stato il dottor Sivelli
a gestire una serata che si è
aperta con una relazione breve,
ma densa di contenuti e corre-
data da bellissime fotografie. Poi
si è sviluppata un'ampia discus-
sione, in cui i presenti hanno
potuto fare domande, osserva-
zioni, raccontare episodi perso-
nali. Il tutto in un clima che il
professore ha reso familiare,
anche per la simpatica presenza
di sua moglie. Sivelli ha davvero
permesso ai presenti di espri-
mersi, raccontando esperienze,
esponendo disagi e le difficoltà.

Il secondo incontro si terrà
domani, venerdì 25 novembre,
sempre alle 21, in Sala Santa
Marta a Ivrea. Nell'ottica fami-
liare, sarà percorsa la tappa suc-
cessiva: non più solamente l'a-
nalisi della coppia, ma anche le
dinamiche messe in moto dalla
nascita di un figlio. "Essere geni-
tori. Un mestiere difficile" sarà
condotto da Luciano Viana, psi-
coterapeuta, e Antonia Meloni,
assistente sociale. Nessuna for-
mula magica trasforma in per-
fetti mamme e papà: i due
esperti non detteranno regole,
ma racconteranno domande,

difficoltà, scoperte, esperienze
ascoltate nel loro quotidiano
lavoro di accoglienza dei genito-
ri.

Anche in questo incontro
sarà privilegiato l'ascolto delle
esperienze che i presenti vorran-
no condividere. Tutte quelle
domande che raramente trova-
no un contesto dove poter essere
espresse: chiarificazioni, paure,
dubbi e perché no, anche possi-
bili soluzioni, che derivano dalla
vita quotidiana, dal rapporto bel-
lissimo, ma a volte difficile, che
tutti sperimentano nell'essere
genitori imperfetti ma affettuosi.

L'ultimo incontro si terrà
venerdì 2 dicembre, e cercherà
di illuminare la zona oscura, ma
purtroppo frequente, della sepa-
razione fra i coniugi. Susanna
Cielo, psichiatra, analizzerà le
ragioni che possono portare alla
crisi dell'unione dell'uomo e
della donna. Patricia Proschwitz
Cester, avvocato, nella consape-
volezza che la fine di una rela-
zione è sempre un passaggio dif-
ficile, illustrerà alcuni percorsi
atti a rendere la separazione il
meno traumatica possibile.

Vi invitiamo a una serata
che coniuga l'ascolto di due
esperti e il nostro vissuto: teoria
e pratica si mescolano, e questo
può aprire percorsi nuovi e ric-
chi d’esperienza vissuta. Più
saranno i partecipanti, maggiore
sarà la probabilità che l'ascolto
reciproco accresca le conoscenze
di tutti. Vi aspettiamo numerosi
alle 21, in sala Santa Marta a
Ivrea, con Luciano Viana,
Antonia Meloni e le vostre espe-
rienze da condividere.

fulvia berruti

IVREA - Circa 200 alunni
del liceo "Gramsci", indirizzo
socio-psicologico, hanno parteci-
pato alla conferenza che Nicolò
Terminio, psicoterapeuta di
riconosciuto valore e impegno,
ha tenuto nell'auditorium della
scuola, presentando anche il suo
ultimo libro, "La generatività del
desiderio". Il professor Bombino,
docente dell'istituto eporediese,
ha curato l'introduzione dell'in-
contro, dedicato al tema "I lega-
mi familiari e il soggetto adole-
scenziale in ottica clinico-psi-
coanalitica". L'ospite, docente a
Milano alla scuola di psicotera-
pia Irpa, è autore di quattro
volumi dedicati alla psicologia
clinica, alla psicopatologia, alla
psicoanalisi in ambito del rap-
porto fra soggetto e altro, e alla
teoria della soggettivazione del
desiderio. Siciliano di
Caltanissetta, svolge la sua
opera di insegnamento e cura
anche a Torino, a Ivrea e in Val
d'Aosta.

L'ultimo libro svolge un
tema particolare, partendo dal
quesito: quali sono le condizioni
per far nascere un desiderio (non
scontato), e come lo si può fare
emergere? Importante è anzitut-
to l'ambiente familiare (allarga-
to), e quindi l'impulso e l'atto
della scoperta del desiderio, di
cui si dà testimonianza. È
importante che il fruitore tra-
smetta l'unicità del desiderio,
per riconoscere il familiare come
luogo di incontro destinato a
una realizzazione positiva, pur
in presenza del conflitto e del-
l'inconscio che contiene la crea-
tività e la responsabilità totale,
dalla quale non si può derogare.
La patologia è rappresentata
dalla impossibilità di esprimere
un desiderio in proprio. 

Il libro si estende in un terri-
torio di scoperte e realtà. Il desi-
derio si esprime con lo sblocco e
il transito attraverso "un passag-
gio stretto che può essere osta-
colo da superare: lo stesso desi-
derio accomuna, senza separa-
re, dando origine a un'eredità
profonda che impone una
domanda intima: come agire in
base a quello che l'altro ha volu-
to per me?".

Per la psicoanalisi il soggetto
principale è l'altro, che deve
riformulare il proprio atteggia-
mento: allora (secondo
Heidegger) si deve seguire la
chiacchiera per confrontarsi, pur
mantenendo una propria perso-
nalità. In tutti i casi la violenza
distrugge il rapporto: quando
manca la dialettica fra il sogget-
to e l'altro si hanno una sovrap-
posizione e un conflitto che
rientrano nel campo della pato-
logia.

La psicoanalisi non può
ottenere di "aggiustare" i sintomi
in un tempo veloce: il sintomo
svanisce quando il soggetto rie-
sce a liberarsi rispetto al proget-
to di un altro che sovrasta (la
madre, per esempio). Bisogna
personalizzare la propria esisten-
za con la responsabilità del sog-

getto nei confronti del proprio
desiderio, e quindi nei rapporti
col mondo, con l'obbligo di sco-
prire la propria realtà (figlio)
senza sganciarsi dalla tradizione
(genitori).

E ancora: si può soggettivare
il desiderio? Sì, con una forma
di scioglimento del legame prio-
ritario transitando nel campo
dell'altro con una forma di crea-
tività. Si sfrutta così l'efficacia
dei neuroni (in funzione di spec-
chio) che si attivano in varie cir-
costanze, riproponendo quello
che ci viene offerto e quello che
si attiva nelle nostre aree rela-
zionali.

Conta molto l'esempio
diretto, la testimonianza, e non
la forma rigida dell'imposizione
verbale. Il proprio desiderio va
confermato dagli altri: genitori,
insegnanti, adulti che rappre-
sentano il riconoscimento di
parte: la conferma è un passag-
gio essenziale ben lontano dal
piano immaginario, intrinseco
alla sostanza del desiderio,
anche perché il riferimento
diretto ne rappresenta l'essenza. 

Il momento, ibrido, dell'an-
goscia si manifesta quando non
risulta facile riconoscere la realtà
(personalità) dell'altro, dalla
quale si può rilevare un senso di
oppressione per effetto della pre-
sunta superiorità. In tal caso,
per affermare il proprio deside-
rio, bisogna attraversare il "mare
dell'angoscia, che non mente". È
necessario quindi scoprire cosa
si rappresenta per l'altro, al fine
di prenderne le distanze.

L'argomento è stato quindi

allargato sul piano psico-fisico,
con la spiegazione della natura
dei vari tipi di neuroni presenti
nel cervello. L'esposizione detta-
gliata, da parte dell'esperto, è
risultata di valore culturale ele-
vato, proponendo messaggi
essenziali alle giovani menti alle
quali era diretta: l'esempio teori-
co deve essere tradotto in prati-
ca, nell'ambito di un rapporto,
fra il soggetto e l'altro, che si basi
su preconcetti positivi e reali, al
fine di non provocare angoscia e
quindi distanza psicologica che,
certo, non giova allo sviluppo
della mentalità e della costruzio-

ne psicologica del giovane.
L'incontro si è concluso con

un'interessante sequenza di
domande, piuttosto pertinenti,
di alcuni alunni, e con soddisfa-
zione generale per l'arricchimen-
to personale procurato da un
argomento tanto importante e
un relatore tanto capace. 

marco lojacono

IVREA - "La generatività
del desiderio. Legami familiari
e metodo clinico" (prefazione
di Corrado Pontalti, Franco
Angeli, pagine 224) è il recente
volume di Nicolò Terminio,
psicoterapeuta, responsabile
clinico della comunità tera-
peutica del "Bourgeon de Vie"
di Nus, che sarà presentato al
Caffè letterario della Libreria
Cossavella, in corso Cavour
30, mercoledì 30 novembre
alle 21. Ne parleranno, con
l'autore, Davide Bombino,
docente di Psicologia e Scienze
dell'Educazione al liceo
"Antonio Gramsci" di Ivrea,
Lamberto Mariani, psichiatra
e medico dell'Asl To4, e
Maresa Perenchio, neuropsi-
chiatra infantile e direttrice
della struttura complessa Npi
di Ivrea. L'incontro è organiz-
zato da Italo Cossavella in col-
laborazione con Jonas onlus
(Centro di clinica psicoanaliti-
ca per i nuovi sintomi), il labo-
ratorio di gruppo di analisi e la
Bottega di filosofia e psicopa-
tologia. Ingresso libero.

JJuuddiiccaa  CCoorrddiigglliiaa,,  ggllii  aannnnii  dd’’oorroo  ddeeii  bbaannddiittii  ddeelllloo  ssppaazziioo
RIVARA - Nell'ambito delle iniziati-

ve di Canavesando.net, neonata realtà
dedita all'organizzazione di eventi cultu-
rali e retta da Ivan Barberis, il circolo Gli
Amici del Mulino di Rivara, guidato da
Eraldo Enrietti, ha ospitato una serata in
compagnia di Achille Judica Cordiglia.
Con il fratello Giovanni Battista, egli
balzò agli onori delle cronache dalla fine
dagli anni '50 fino ai tempi dello sbarco
del primo uomo sulla luna per aver cap-
tato i messaggi tra le basi americane e
sovietiche ed i primi cosmonauti. Per
una dozzina d'anni, fino al 1969, i due
giovani vennero denominati i "banditi
dello spazio" proprio a causa delle loro incur-
sioni radiofoniche. Al loro fianco c'erano
legioni di giornalisti ansiosi di scoprire le
ultime novità nella conquista dello spazio. 

Racconta Achille Judica Cordiglia: "La
nostra avventura ebbe origine la sera in cui
scoprimmo che i russi avevano lanciato lo
Sputnik. Io avevo 23 anni e mio fratello 17.
Stavamo studiando, apprendemmo che era

stata divulgata la frequenza e noi, subito,
chiudemmo i libri e iniziammo a tentare di
collegarci con la nostra strumentazione da
radioamatori. Con una minima modifica
all'antenna che avevamo sul tetto, a Torino,
riuscimmo a captare un segnale. Fu l'inizio
di un'avventura straordinaria, tra Torino e
San Maurizio Canavese, dove nostro padre
aveva una clinica. Dopo quei primi momen-

ti memorabili, riuscimmo a sentire il
cuoricino della cagnolina Laika e poi
fummo testimoni dei drammatici episodi
dei successivi tentativi sovietici di lanci
nello spazio. Sulle nostre bobine sono
ancora oggi incisi gli ultimi momenti di
quegli eroi che pagarono con le loro vite.
Udimmo i rantoli di chi moriva per un
attacco cardiaco e persino la paura degli
ultimi momenti di vita di una astronauta
donna, probabilmente arsa viva nella fase
di rientro. Le nostre intercettazioni fecero
subito notizia e, oltre all'attenzione dei
media, catturammo anche quella, assai
meno gradita, dei servizi segreti italiani e

russi, degli estremisti di sinistra e, in un
secondo tempo, anche degli americani". 

Grazie alla partecipazione a uno show di
Mike Buongiorno, i fratelli vinsero un viag-
gio negli Stati Uniti d'America nel corso del
quale incontrarono i vertici della Nasa, lo
storico ente spaziale americano. I due ragaz-
zi avevano da poco intercettato il pioniere
dello spazio John Glenn, e la loro bravura

non passò inosservata. 
L'esperienza dei fratelli Judica

Cordiglia si chiuse nel 1969.
"Smettemmo - spiega Judica
Cordiglia - perché non era più
divertente. Era nata la televisio-
ne, ormai la conquista dello spa-
zio faceva notizia e tutti divulga-
vano tutto. Non c'erano più
segreti da scoprire. Quegli anni,
però, segnarono le nostre vite e
furono un'esperienza straordina-
ria. Di cui non ci siamo mai pen-
titi". 

Dalle testimonianze di quegli
anni sono nati alcuni importanti
filmati, uno curato addirittura da
Sky, e un libro dal titolo "Banditi
nello spazio-Dossier Sputnik" edi-
zioni Vitalità. Alla serata di gio-
vedì 17 hanno assistito anche il
sindaco Gianluca Quarelli e il
consigliere provinciale Franco
Papotti.          debora bocchiardo

TORINO - Alla Fondazione Luigi Firpo
di via Principe Amedeo 34 oggi, giovedì 24,
prosegue il ciclo di lezioni sul tema "Gli
economisti e il dibattito economico-sociale
nella Torino del Risorgimento", diretto dal
professor Gian Mario Bravo. Dalle 16 alle
18,30 Giulio Guderzo dell'Università di
Pavia e Corrado Malandrino dell'Università
del Piemonte Orientale, coordinati da
Isabella Massabò Ricci, già presidente della
Fondazione, si confronteranno sul
"Dibattito sulle ferrovie", partendo dall'ana-
lisi da due saggi ottocenteschi, l'uno di
Carlo Ilarione Petitti di Roreto, l'altro di
Camillo Benso di Cavour. Ingresso libero.
Per info: segreteria@fondazionefirpo.it,
011/81.29.020, www.fondazionefirpo.it. 

La presentazione del catalogo e del
nuovo percorso di visita del Museo
Diocesano di Torino sarà l'occasione dell'in-

contro di lunedì 28 novembre alle 11, al
Seminario Metropolitano di via XX
Settembre 83. Con l'arcivescovo monsignor
Cesare Nosiglia, interverranno gli assessori
alla Cultura, Michele Coppola per la
Regione, Ugo Perone per la Provincia e
Maurizio Braccialarghe per il Comune. Per
info: Curia Metropolitana di Torino-Arte e
beni culturali, via Val della Torre 3,
011/51.56.408 (da lunedì a venerdì dalle 9
alle 12), arte@diocesi.torino.it

Con il contributo di Alberto Pelissero,
esperto di Indologia e docente di Lingua e
Letteratura sanscrita nell'Università di
Torino, che tratterà di "Angeli e demoni
nelle religioni orientali", martedì 29 alle 18,
al Circolo dei Lettori di via Bogino 9, si con-
cluderà il ciclo di incontri storico-artistici
fra le religioni, avviati da ottobre nella cor-
nice della settima edizione di Torino

Spiritualità, per iniziativa dell'associazione
Amici di Torino Spiritualità e coordinati da
Mariachiara Giorgia, storica delle religioni.
Ingresso libero. Per info: 011/43.26.827,
www.torinospiritualita.org. 

Sempre martedì 29 alle 19, all'Arsenale
della Pace di piazza Borgo Dora 61, si atten-
de l'arrivo della nota scrittrice Susanna
Tamaro che sarà ospite dell'Università del
Dialogo. Con lei, giovani e adulti si intrat-
terranno sul tema della sofferenza in "Le
lacrime hanno le braccia aperte", traendo
spunti di riflessione dal recente libro della
scrittrice triestina, "Per sempre". L'incontro
si inserisce nella cornice del nuovo ciclo for-
mativo dal titolo "Giovani e adulti, riparato-
ri di brecce", inaugurato dallo scrittore
Alessandro d'Avenia il 20 ottobre. Ingresso
gratuito. Info: 011/43.68.566, www.unidia-
logo.sermig.org.                   gabriella oldano

Cultura e società: appuntamenti a Torino


